
E LA GUERRA 

L'avventura 
senza ritorno 

_ Alle 3 di questa mattina stormi di cacciabombardieri della forza multinazionale 
z~ hanno iniziato l'attacco contro gli obiettivi strategici iracheni 

Distrutto il palazzo presidenziale; colpite installazioni nelle vicinanze di Bassora 
La Radio della capitale: «Bush se ne pentirà. Trasformeremo il Kuwait in un campo di battaglia» 

Tempesta di fuoco su Baghdad 
Ore 3: inizia l'operazione «Desert storm». Una pioggia 
di bombe si abbatte sulla capitale e sugli obiettivi 
strategici iracheni. Due ore dopo la risposta di Sad
dam. Cinque missili «Scud» sono stati lanciati verso 
l'Arabia Saudita. «Faremo in modo che Bush debba 
pentirsene - è stato il commento di Radio Baghdad -
Colpiremo con il doppio della forza e questa guerra 
sarà il principio della (ine dell'imperialismo». 

a » BAGHDAD. Con una raffi
ca di attacchi aerei su Bagh
dad e cominciata la scorsa 
notte, le 19 a New York, le 3 in 
Irak. l'operazione «Desert 
tiorm». Ad intervalli di quindici 
minuti una pioggia di bombe 
ha devastato la capitale ira
chena. Soltanto dopo due ore 
••.prima risposta delle armi di 
Saddam: cinque missili «Scud» 
hanno attraversato il cielo di
retti verso l'Arabia Saudita. Se
condo fonti ufficiali del Bah-
reim gli «Scud» avrebbero'falli-
lo il loro bersaglio. Un funzio
nario dell'ambasciala ameri
cana a Rlad ha alleimelo che 1 
missili non hanno nemmeno 
raggiunto 11 territorio saudita. 
«E un falso allarme - ha detto il 
funzionario - non c'è alcun 
dannanlente è stato colpito». 

Non è stato cosi per le bom
ba americane che, secondo la 
stessa Casa Bianca avrebbero 
centtato I bersagli strategici. 
Tra 1 tanti anche T missili pun
tali hi direzione di Israele. Lo 
ha riferito ih televisione II ge
nerate Israeliano Zeev Uvne. 
• Il primo urlo contro le forze 
del Rais e stato sferrato con un 
lancio massicio di missili «To-
mh»**». seguito da stormi di 
bombardieri; Aerei statuniten
si, britannici e sauditi hanno 
atlaccatoobtetttvi situati in (ul
to il paese e non la sola capita
le. La radio iraniana ha annun-

clalo che i centri vitali che i 
centri vitali e strategici dell'I
rati, nella regione di Baghdad e 
di Bassora sono stati bersagli 
di incursioni massicce da pane 
di -B-52- e cacciabombardieri 
•F-II7». gli aerei invisibili del
l'aviazione Usa. A loro fianco 
anche uno squadrone di «Tor
nado» britannici e la lorza ae
rea saudita. 

Le fasi iniziali dell'attacco 
sono state raccontate in diretta 
dal giornalisti della rete televi
siva americana Cnn, Peter Ar-
nelt. John Holllman e Bernard 
Shaw, tra gli ultimi Inviati rima
sti. Secondo le loro Informa* 
zioni l'aereonautica statuni
tense avrebbe bombardato al
meno una raffineria nei pressi 
di Baghdad: i tre avevano infat
ti parlato in diretta di «alte 
fiammate, di grandi lampi 
arancioni nel cielo della capi
tale. Abbiamo sentito anche la 
risposta della contraerea di 
Saddam». 

Sono slate le sirene d'allar
me ad avvisare gli abitanti di 
Baghdad di quanto stava per 
accadere mentre la contraerea 
entrava in azione. Forti esplo
sioni sono state udite in diversi 
quartieri della capitale: gli ae
rei americani erano decollati 
da diverse basi dell'Arabia 
Saudita. 

Tutto Intorno, riferivano I 
corrispondenti della Cnn, si 

potevano vedere le scie dei 
razzi traccianti, mentre la città 
precipitava nel buio. Uno dei 
-giornalisti ha anche riferito di 
aver visto del fuoco nella mo
schea, mentre - secondo un 
altro corrispondente - un altro 
incendio si è sviluppato nel 
pressi del palazzo presidenzia
le, dove sono esplose alcune 
bombe. 

Mezz'ora .dopo l'inizio dei 
bombardamenti, l'agenzia di 
stampa Irachena Ina, che ave- ' 
va interrotto le trasmissioni per 
un paio d'ore - ha diramato un 
brevissimo flash in cui dava 
notizia dell'attacco della forza 
multinazionale contro Bagh
dad. Poi più nulla. I collega
menti telefonici sono saltati. 
Chi chiama la capitale irache
na sente una voce registrata 
che dice in inglese: «A causa di 
una situazione d'emergenza, 
nel paese che stale chiaman
do la vostra telefonata non 
pud essere per il momento 
passata*. Radio Baghdad, ca
puta ad Ankara, trasmetteva 
soltanto brani del Corano. 

Solo all'alba la reazione de
gli speaker di Saddam: «Gli Usa 
- ha minacciato il portavoce 
della radio irachena - si mera-
vigileranno di quello che suc
cederà. Bush dovrà pentirsi di 
ciò che ha fatto. Trasformere
mo il Kuwait in un campo di 
battaglia». 

L'annuncio dell'avvenuto at
tacco era stalo dato dai giorna-. 
listi della Cnn in mondovisio
ne: «In questo momento ci 
stanno invitando a lasciare le 
camere», è stala la drammatica 
testimonianza del giornalista 
Amett dal nono piano dell'Ho
tel Rasheed. Poco dopo una 
bomba e caudata nelle vici
nanze dell'albergo. Secondo 
le parole di Amen l'intero edifi
cio ha tremalo violentemente. 
Tuttavia, mentre 1 bombarda

menti continuavano ad ondate 
sulla capitale, i tre inviati della 
rete televisiva americana, chiu
si nella loro stanza d'albergo 
con eccellente vista sulla città, 
continuavano a trasmettere in 
diretta la battaglia. «I momenti 
di silenzio e di buio assoluto si 
alternano a fiammate Improv
vise - riferiva Bernard Shaw -
sentiamo il sibilo dei proiettili, I 
colpi della mitragliatrice, fa 
caldo in questa stanza. Slamo 
sudati, e in più di un senso». 
Per molta parte della notte 
Shaw e i suoi colleglli hanno 
potuto continuare a trasmette-
re indisturbati in diretta, le au
torità irachene infatti non han
no interrotto le comunicazioni. 
Anzi nella capitale si poteva 
captare la Cnn. 

Il «K-day» era scattato alle ot
to del mattino in una Baghdad 
avvolta in una fitta nebbia. Me
teorologica e d'informazione. 
La radio ufficiale aveva lascia
to scorrere l'ora dell'ultima
tum, affogandola nel bla-bla di 
un programma culturale qual
siasi. Ma per il popolo della ca
pitale non era bastato il colpo 
di spugna informativo a placa
re l'angoscia, il conto alla rove
scia che non si era certo fer
mato, ma continuava inesora
bile aspettando il diluvio di 
bombe, che e arrivato alle tre 
dinotte. 

Saddam Hussein aveva in
contrato i membri del Consi
glio della rivoluzione, la massi
ma istanza politica del paese, 
e aveva assunto anche il co
mando diretto delle forze ar
mate. L'Irak aveva poi, unilate
ralmente, chiuso la frontiera 
con la Turchia. Da fonti di An
kara si apprendeva che ali ira
cheni stavano minando il con
fine per impedire eventuali fu
ghe. «SI e trattato di una deci
sione unilaterale e non slamo 
stati Informati» ha detto un' 
portavoce del governo turco. 
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Saddam Hussein in un videotape mostrato Ieri notte alla tv irakena 

Ventiquattro ore lunghissime, ma poi l'ultimatum 
contro Tirale era passato senza che scoppiasse la 
gutìta. C'era ancora la speranza di una mossa a sor
presa di Saddam, la sola che poteva fermare la mo
struosa macchina bellica schierata nel Golfo. A mez
zanotte e 40 le illusioni si sono infrante sui primi, 
drammatici dispacci di agenzia. È scoppiata la guer
ra. Il Mondo entra neH'«awentura senza ritomo». 

FRANCO DI MARK 

••ROMA. Era da poco passa
la la mezzanotte in Italia. Quel
la che sembrava essere la gior
nata più lunga della storia del 
dopoguerra era con fatica sci
volata via lasciando il mondo 
con II fiato sospeso ma con un 
piccolo, eslllssimo barlume di 
speranza: un giorno Intero era 
trascorso dalla scandenza del
l'ultimatum dettato dall'Onu a 
Saddam Hussein e niente era 
successo, la guerra non era co
minciata. C'era ancora spazio 
per la speranza. Le reti televisi
ve nazionali continuavano a 
trasmettere nc-stop sul Golfo, 
le redazioni del giornali erano 
allertate. Ma II peggio sembra
va passato. Gli esperti assicura
vano che l'attacco poteva es
serci fra 48 ore, quando la luna 
nuova avrebbe garantito l'o
scurila necessaria per sferrare 
un attacco •invisibile» contro le 
postazioni irachene. 

Tutto sbagliala A mezza
notte e 40 la testimonianza, 
drammatica dei giornalisti 
americani della catena televisi
va Cnn precipitava il mondo 
intero, in diretta Tv, nella guer
ra del Golfo. Ecco la cronaca 
della notte più lunga. 
ORE 24. Alla Camera c'è un 
vivace dibattito sulla decisione 
del governo Italiano di parteci
pare all'operazione nel Golfo. 
Il governo la giustifica come 
«operazione Intemazionale di 
"polizia». Niente a che vedere 
con una entrata in guerra del 
nostro paese, peraltro vietata 
dalla Costituzione. Un «olismo 
contro II quale la sinistra fa 
scudo. Il dibattito prosegue 
nellanolte. 

ORE «4U2. Le agenzie infor
mano che cinque aerei 
Awacks sono decollati dall'ac-
reoporto di Rljadh, accompa
gnati da tre caccia a reazione. 
Una piccola notizia che allar
ma subito gli specialisti. GII 
Awacks sono aerei dolati di 
straordinari dispositivi radar in 

grado di accoccare i sistemi di 
intercettazione nemica, crean
do una zona di «buio» nella 
quale possono passare, invisi
bili alla contraerea nemica, I 
cacciabombardieri In fase d! 
attacco, Una notizia che mette 
I brividi e che non lascia presa
gire nulla di buono. 
ORE 00,40. Il mondo entra in 
guerra. L'attacco aereo .parte 
all'Improvviso, quando nessu
no più se lo aspettava. E una 
nota d'agenzia di due righe, 
proveniente da Baghdad, che 
fa tramare i polsi. La contrae
rea irachena ha aperto il fuoco 
questa sera su Baghdad. Lo te
stimoniano due giornalisti del 
network statunitense Cnn che 
sono rimasti al lavoro nella ca
pitale irachena. Chiunque ve-

; gli davanti agli schermi della 
televisione non scorderà mal 
più il crepilrare delle armi in 

' diretta televisiva. I due giornali
sti sospendono per un attimo il 
collegamento per infilare il mi
crofono fuori dalla finestra: via 

: selenite il crepitio della con
traerea e il tragore dei missili 
che esplodono contro I bersa-

' gli strategici portano la trage
dia che si consuma a Baghdad 
in ogni angolo del pianeta. Il 
mondo è entrato in guerra. È 
iniziala l'avventura senza ritor
no, 
ORE 00,47. Le prime testimo
nianze al susseguono dram
matiche da Baghdad sotto II 
fuoco concentrico dei caccia 
Usa. «Esplosioni e lampi sono 

' percepibili in diverte aree del
ia cllia - dice ai microfoni tele
visivi Il giornalista Gary Shep-
pard, della «Abc» - £ in corso 
una violenta attività antiaerea. 
Le luci stradali sono state 

. spente in alcuni settori della 
città. Sta scattando l'oscura
mento». 

. ORE 1,00. Il portavoce della 
Casa Bianca non ha ancora 
confermato l'attacco, ma dice 
al giornalisti In attesa di pa
zientare, perchè darà «notizie 

Due soldati Irancesl sul loro carro armato nel deserto saudita 

non appena possibile». 
ORE 1,00. «Una bomba ha 
colpito 11 centro di comunica
zioni di Baghdad, a ppoche 
centinaia di metri dal nostro 
albergo», comunica la voce 
concitata di un giornalista del
la Cnn. È uno degli obicttivi 
strategici che l'aviazione Usa si 
era rissata. 
ORE 1,07. A ondale, centi
naia di caccia si levano in volo 
dalle basi aeree siatunilensi In 
Arabia saudita, In trenta minuti 
la capitale Irachena e sottopo
sta a due ondate di devastanti 
bombardamenti. Nel solo pri
mo attacco 18mlla tonnellate 
di esplosivo vengono scaricate 
al suolo dai caccia Usa. Resta 
solo da immaginare che cosa 
stia accadendo nei centri peri
ferici che costituiscono obictti
vi strategici: le basi militari, le 
postazioni missilistiche, gli ae
roporti, le fabbriche chimiche, 
ì porti. 
ORE 1,10. La Casa Bianca co

munica ufficialmente che II 
mondo è entrato In guerra. «La 
liberazione del Kuwait è co
minciata. Congiuntamente 
con le forze dei partner della 
nostra alleanza, gli Stati Uniti 
hanno aglio sotto II codice 
•Tempesta del deserto» per 
mettere In apllicazione il man
dato del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. Alle 19 
(quando in Italia ere l'una di 
notte, ndr) le forze dell'opera
zione "desert storm" hanno al
iacelo obiettivi in Irak e in Ku
wait. Il presidente Bush si rivol
gerà alla nazione alle 21 (te 3 
del mattino in Italia, ndr) dalla 
stanza ovale». 

ORE 1,12. Il ministro degli 
Esteri italiano, Gianni De Mi
chetta annuncia in aula, al .Se
nato (dove e ancora il corso il 
dibattilo) che «ormai l'attacco 
è partito». È un annuncio laco
nico. Camera e Senato sospen
dono Il dibattito. De Michelis 
afferma di essere stalo avvisato 

dal ministro degli Esteri statu
nitense dell'avvio dell'opera
zione tre quarti d'ora prima del 
via. 
ORE 1,13. Da Londra il mini
stro della Difesa britannico an
nuncia che l'attacco alleato è 
cominciato e che le forze ae
ree internazionali stanno com
bardano gli obiettivi, 
ORE 1,22. Arrivano I primi 
particolari sulla natura dell'at
tacco. E dicono che la contrae
rea irachena è assolutamente 
impolente di fronte al mezzi 
impegnati dagli Stati Uniti. Le 
prime due ondate d'attacco 
sono state sferrate con caccia 
bombardieri di alla quota, 
fuori dalla portala dei cannon
cini da 8 millimetri di Bagh
dad, che sganciano micidiali 
missili «Crulse» e «Toma-
whaWk», sistemi d'arma capaci 
di volare sul bersaglio designa
to seguendo le asperità del ter
reno a soli mille metri da) suo
lo e a una velocità di duemila 

chilometri all'ora 
ORE 1 3 2 . SI teme la risposta 
di Saddam. Farà in tempo a re
plicare? Scatterà la temuta rap
presaglia con le armi chimi
che? La notizia che due acrei 
non identificati stanno sorvo
lando l'Arabia saudita getta 
panico negli Emirati. A Rlad 
suonano le sirene antiaeree. £ 
un falso allarme. 
ORE 1,33. Cicchetto chiede al 
governo italiano di rivedere 
Immediatamente le sue posi
zioni alla luce delle notizie 
sconvolgenti che giungono dal 
Collo. «Abbiamo appreso nel 
cuore della notte che la guerra 
viene dichiarata e annunciai in 
un momento e in termini non 
decisi dal nostro paese. L'Italia 
di fronte a questa situazione 
terribile e del tutto nuova ri
spetto a quella prospettata ieri 
in Parlamento, deve decidere: 
non si deve partecipare alla 
guerra». 
ORE 1,39. IL dibattito alla Ca

mera viene sospeso. Si tiene 
una riunione d'emergenza del 
capigruppo. La richiesta e che 
il governo nel suo Insieme in
formi il Parlamento di quanto 
sta accendendo e delle misure 
che propone. Davanti a Mon
tecitorio un gruppo di pacifisti 
e in sii in da un giorno intero. 
Duue ore dopo, uscendo dalla 
Camera. Occhetto e Ingrao si 
uniscono alla loro protesta. 
ORE 2,00. Baghdad 6 stata 
colta di sorpresa, malgrado 
tutto. Lo dicono fonti ufficiose 
da Riad. Il regime iracheno 
non ha fallo in tempo a orga
nizzare alcuna contromossa. 
Radio Amman annuncia che 
•il fratello Irak subisce un at
tacco americano». 
ORE 2,10. Anche Perez de 
Cuellar è colto di sorpresa. Si 
dice «profondamente amareg
giato» e e aggiunge che a un'o
ra dall'inizio delle ostilità lui 
non e stato ancora informato 
dal governo americano. Una 

circostanza incredibile. L'ulti
matum a Saddam e dell'Onu e 
il segretario delle Nazioni Uni
te non viene informato che e 
scoppiata la guerra. 
ORE 2,45. Israele dichiara lo 
stato d'emergenza. Le stazioni 
radio invitano la popolazione 
a mantenere la calma a non 
uscire dalle proprie abitazioni 
e a mantenere la stanze sigilla
te con il nastro adesivo per evi-
lare una eventuale penetrazio
ne di gas, nel caso di una rap
presaglia di Saddam con armi 
chimiche. Il ministro della Di
fesa israeliana Arens ammoni
sce la Giordania anon conce
dere Il suo spoazlo aereo per 
passaggio di aerei iracheni. 
Arens non lo dice esplicita
mente, ma una rappresaglia 
potrebbe acattare subilo con
tro Amman, in un caso del ge
nere. 

ORE 2,50. Raggiunto telefoni-
camente da un giornalista di 
un'agenzia di stampa, il «mini
stro degli Esteri» del Vaticano, 
l'arcivescovo Tauran, non na
sconde la propria sorpresa. Il 
Papa aveva rivolto un dispera
to appello alla pace poche ore 
prima dell'attacco. Tauran ag
giunge di non avere «niente da 
dire». Il Papa viene subito avvi
sato e si raccoglie in preghiera 
nella sua cappella privata. 
ORE 3,00. Consultati dai net
work statunitensi, gli esperti 
americani dicono che tutto du
rerà dai sei al sette giorni. Ma 
questa notte sarà decisiva per 
l'esito intero del conflitto. Se le 
prime ondate di bombarda
menti otaciteranno»la reazione 
di Saddam, la guerra sarà bre
ve. Ma nessuno paria della 
possibilità che si apra un fron
te nuovo, spaventoso e incon
trollabile quanto la guerra stes
sa, quello del terrorismo. 
ORE 3.00. Mosca riferisce la 
notizia dell'attacco senza nes
sun commento. 
ORE 3,00. George Bush com
pare sugli schermi televisivi del 
mondo intero per spiegare le 
sue ragioni. E un discorso pre
parato con cura, da tempo. Ci
ta le testimonianze di alcuni 
soldati e ufficiali del fronte, sul
l'attesa e la brutalità del ricatto 
di Saddam. Aggiunge che l'o
perazione e soltanto acrea e 
•per ora non sono Impegnate 
truppe di superfice». Si giustifi
ca davanti alla storia. «Era ne
cessario. Adesso gli Stati Uniti 
potranno garantire un nuovo 
ordine mondiale». E conclude 
chiedendo la benedizione di 

Dio sulla nazione e sui suoi 
soldati al fronte. 
ORE 3,08. Si rlnisce a Ginevra 
la task force del comitato Inter
nazionale della Croce Rossa. Il 
presidente preannunci» una 
conferenza stampa per la tar
da mattinata. Tutto Lascia pre
vedere che il loro lavoro sarà 
purtroppo molto utile, e pre
sto. 
ORE 3,10. Il ministro degli In
terni italiano, Virginio Rogno
ni, prima di partecipate alla 
riunione del coordinamento 
sicurezza, riunisce gli Stati 
Maggiori. L'Italia va alla, guer
ra, anche se, per il momento, i 
caccia «Tornado» italiani non 
sono impegnati nelle opera
zioni d'attacco. , 
ORE 3,20. La «Noe- america
na annuncia che «quasi rutti gli 
obiettivi sono stati colpiti». Un 
testimone oculare, citato dalla 
Cnn. sostiene che il palazzo 
presidenziale di Baghdad, se
de del dittatore irachena, è sla
to colpito dai missili america
ni, In Italia, al Senato, Uf;o Pcc-
chioli chiede un nuovo dibatti
to in Parlamento. Il governo 
mette in stato di preallarme 
operativo i nostri soldati nel 
Golfo. 

ORE 4,00. La Borsa di Tokyo, 
il principale mercato azionario 
in attività a causa del fura ora
rio nel momento dell'attacco e 
che ieri aveva chiuso in gravis
simo ribasso, chiude in 1 eggero 
recupero quando arrivino le 
prime notizie dal Golfo. Il prez
zo del greggio si impenna. 
ORE 4,12. Arriva 11 primo, otti
mistico bilancio del Pentago
no. È illustrato dal minta ;ro del
la Difesa Dick Cheney e dal ca
po di Staio maggiore, generale 
Colin Powell: «I primi rapporti 
sono molto incoraggianti. Gli 
iracheni non hanno offerto re
sistenza aerea e anche la ri
sposta delle altre forze è ap
parsa limitata. I nostri princi
pali obiettivi sono stati: colpire 
I bersagli militari, le basi di 
missili "Scud" e gli iirsenall 
chimici limitando le perdite di 
vite civili». «Agli attacchi aerei 
hanno partecipati velivoli di 

Suattro nazioni: Stati Uniti, 
ran Bretagna. Kuwait e Ara

bia Saudita». «Abbiamo colto 
di sorpresa gli iracheni» dice 
Cheney, che giura che: «sono 
false le notizie del lancio di 
missili "Scud" di Baghdad con
tro l'Arabia». • • . . - - . . 

È il primo bollettino della 
guerra del Golfo. Ed è solo il 
primo giorno di guerra. 

2 l'Unità 
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17 gennaio 1991 
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